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pegnàio là sua "missione a Cronstftdt. I 
francesi ci tesgbno sempre più a rilevare 
l'importanza di quell'avvenimento. 

—aj}—=5 
1È còsa sciocca ed emincntementó; ridicola-o-r. 
stillarsi a dire cKeiina questióne papaie non; 
.. ia i," .11 il " p.i [ 1 ziiuu ii 1 din mzi 

al Collègio dei Cardinali un'allocuzione 
come quella che pubblichiamo in riassunto 
in altra parte dei giornale.' Il Papa nulla 
riconósce di quanto ha fatto l'Italia rispetto 
•al Papato dal 1870 ih 'pòi ; è finché . sani 
vero; com'è assiomatico, che per l'accordo 
fra due parti ci vuole il consenso di en­
trambe, la legge delle guarentigie,, alla 
quale noi ci appelliamo continuamente, 
resta per l'altra parte, ch'è il Papa, come 
listtera morta, cioè non ha mai esistito. Tutti ! 
gli altri sono sofismi,'che non arrivano ad ' 
alcuna conclusióne. 

Dipenda da noi fare una apolitica, che 
non offra'pretesto ad alcuno, di. prendere 
le -parti del Papa, e dipènde anche (molto 
dalla 'buona stella che il pretesto .non sorga-
da sé; ' in altre parole, che s i ' mantenga 
sèmpre lontana quella* guerra, cui l'allocu­
zione allude, perchè in caso d i v e r s o - i n o -
stri nemici avrebbero il pretesto bello e 

; troyato anche nella questione papale per 
farei danno. 

• Buon per noi che questo caso, almeno 
dalle apparenze, sembra lontano, è sem­
bra più lontano ancor/i il pericolo che 

: qualcuno intraprenda una guerra per ri­
stabilire -il potere temporale del Papà , 
malgrado i lai. e le protesté del Vaticano-

Il corrispondente romano di un giornale 
par lando . dei contegno dì Zanardelli alla 
6araera nella .questione delle Preture, cerca 
di scusarlo con uno. dei'jsolifi eufemismi, 
vaie a dire dicendo che quel contegno sarà 
forse: buona tattica parlamentare. Che si 
gnifica ciò? È appunto di queste tattiche, 
impudenti piuttosto che .parlamentari che 
ogni uomo di carattere.' deve .fare giu^ 
stizìa, perchè Corrompono lo spirito delle 
istituzioni collo spettacolo di uomini politici 
Che, • avendo "fino a ieri propòsta e soste­
nuto da ministri Una légge, oggi che non 
hanno più il potare ne'combattono l'appliea-
MOne'dal banco di deputafl. Chi vede"le 
cose all 'ingrosso trova che questa tattica, 
insectì 'di esser buona, è politicamente sver­
gognata. 

I telegrammi eli ieri da Rema ci hanno 
dato.qualche notizia, che interessa parti­
colarmente le nostre provincic, riguardo al 
progetto di legge per la vendita dei boschi 
demaniali, A far parte della Commissione fu­

rane chiamati deputati nostri amici, nella 
solerzia e nell'attitudine dei quali noi abr 
biàmo la massima fiducia. 

; P reme di veder ; risolta al «più presti» 
'IP 1 i x m i t 11M h. rifu * i > i , s 
come" nionuntento della sa'ggé'Zza governa­
tiva dà un decennio a" questa parte, mentre 
anche in matèria fovèstal&ii lasciarono an­
dare le cose come Dio ha voluto, cioè non 
avrebbe voluto. E la provincia di Treviso 
informi.1 

, La,questione dei trattati commerciali at­
traversa in Germania una fase nuòva per 
l ' intervento epistolare di Bismark,' che si, 
dichiara,.risolutamente contrario ai trattati,; 
e dimostra con una lettera comparsa .nei 
giornali, e molto commentata; i danni che j 
minacciano l ' industria tedesca, 

Bismark non è andato, e dichiara che 
per ora non vuole andare al Reìchsiag, per­
chè'gli ripugna di schierarsi cóntro il suo 
successore. La stampa ufficiosa di Berlino 
non nasconde il suo dispetto per questo 
intervento epistolare dell'ex-cancelliere, le 
cui opinioni hanno ancora un gran peso 
•sulla;.condotta di parécchi uomini politici 
nel Parlamento tedesco: Non diciamo che 
per questo i trattati corrano un pericola 
serio di essére respinti : ma si vede,chia­
ramente che l'opinióne pubblica in Ger­
mania non li approva,"'» vi si rassegna per 
considerazioni dì altra natura. ' • 

InAust r ià i t ra t ta t i córrono la stèssa vi­
cenda: il che servirebbe di prova indiretta, 

;che l'Italia deve invece acc'oglierli'a bràc-
[cia-aperte se tan to a. Berline, quanto a 
Vienna si credéprecisàmente che sia l'Ita­
lia quella che ne ' trarrà i maggiori van­
taggi. ' . . - . . . , , ,; \. -

In questi giorni 'ebbe luogo a Roma una 
•riunione generale dèi Comitati antischia­
visti d'Italia. Le nostre Provincie, compresa 
Padova, erano rappresentate dai rispettivi 
Comitati à' questo, scopo eminentemente 
civile. 11 che onora un.paese come il no­
stro, i r quale costituitosi sulla base dei 
principj di libertà politica e civile," non. po­
teva rimanere estràneo alla propaganda 
nel'mondo in favore della suprema dello 
libertà: la libertà personale . 

Il Governo francese, colla nomina del­
l'ammiraglio Gervais, a capo, dello Stato 
Maggiore Generale della marina, volle dare 
un nuovo attestato della sua soddisfazione 
per il modo col quale il Gorvais ha disim-

'Parlaménto-* Italiano | 
S E N A T O Q 

Presidenza Par i i i i .' 
Seduta del f& dicembre 

Vengono convalidati i titoli dèi nuovi sena­
tori Brambilla, Cappelli, Gallozzi, Ottolenghi 
0 Trotti. - ;.",,' " - '•' •- . 

Greppi, Massari duca ili Fabriano, Papado-
dopolf e Vigerli prestano giuramento*, 

Pelìoux presenta i seguenti progetti: mo-
ilificazioni-flli'ordimtmeiilo doll'u,ti'tiio e mo­
dificazióni; àgli stipendi e asségni fissi ed al­
cuni altri progetti per Incarico di alcuni' suoi 
coliàg.tìi, ",'; ; -'••• ••/. '•'"/' . fìfl'f.:','..- •; 

.CAMlÌ,K'A-.-.,-:',, --" ' ! 
P R E S I D E N Z A B l r t . n i j l t e r l 

/Seduta del 16 dicèmbre-. 
Camera popolatissiaia-f ^ - ;' ' ! 

Rizzo .presenta la relaziono sul.disegno di; 
"ìeggf por. là, vendita <li boschi, nei iFeneto., 
" ' Branca'[risponda. all'i.nterrtìggzióaa dell'o-
nor. Konlanin-Jaciti', doplorànilo* il disastro 
del Càlabrift e notando cha al-ministero dei 
lavori pubblici non spatta, prendere provve­
dimenti non trattandosi d i un vapore, postale. 

Saint'Bon rispondo,allo stesso interrogante 
che il Calabria partì in buona; condizioni ed 
esclude che il disastro si,possa- attribuire a 
colpevole negìigensa. , •. , 

Bornanin-Jacur.osserva che non, è; sussi­
diato il vapore Calabria, è sussidiata; !a Com­
pagnia proprietaria e confida, elio in un l'in-
uov.i-mes'iio delle convenzioni- si prendi?i';inno 

I ,f 1 f u w. ini, ili Mn i 

Si vota la i'jgspi per la modificazione alla ! 
leggQs-sulla costni?ipiiè'delle, strade comunali 
ótibligatorio,;,,•!";;. .;..-..•',!•" ' - - ' - i " -

La legga è approvata con 30*7 voti con t ro^ . , 
È all'ordine del giorno la discussione sulla 

legge Ipér ' là convalidazione del catenaccio. 
{Attenzione cfvi^sitna). ., ; ;, •; ; 

Imòrìani, colla sòlita intemperanza, oppone 
la pregiudiziale, destando molte volte le risate 
ironiche della Camera. - • 

Torraca sostiene 11 sistema seguito dal• mi­
nistero tri questa jcìrcosta.nza e combatte la 
pregiudiziale. -

Il presidente dà la parola àll'on. Budini rr-
Quando si alza a.parlare il presidente del Con­
siglio,-sì fa un gran silènzio.; tutti gli pre­
stano viva1 attenzione. 

Esordisce dicendo elle potrebbe opporsi a|la 
proposta dflll'on. Imbriàni giovandosi dei Ra-
goìamento della Camera. (Voci-. Oh.' Oli.') 

'Imbriàni (interrómpendo) : «Questa.è uua 
lezione par il presidente ». ., , 
' Btahó/teri (rivolto al ministra.Riulinì): «Non 

accetto lezioni da alcune ». tìui.nili aggiunge 
qualche parola per dimostrare' che era, in ..di­
ritto dell' Imbriàni di mettere,'ia, pregiudiziale. 

Budini •• «Sono di difTerente. opinioue da 
quella esprèssa dall'on. presidente ; penso di­
versamente; - comùnque il governo a sempre 
disposto ad accettare battaglia», (Applausi) 

' L'on. Ritdini mostra le ragioni costituzio­
nali del catenaccio e conclude:, « Non bisogna 
farsi illusioni, - Ohi voterà per la pregiudiziale 

'voterà contro l'intero indirizzo politlco-am-
ministrativo^ffnanziario del governo .(Vive-ap-, 
pronazioni). ': 

'• Attendo jéon animo sereno il vostro giudizio. 
(Nuove vivissime approvazióni accolgono 
queste dichiarazioni del presidente del Con­
siglio il quale In Questo modo mette netla~ 
•mente la questione ài fiducia. ., 
1 Crtspi (attenzione) « Già che ia,questione 
era giuridica ini, sonò astenuto dal prendere 
la parola. Osservo però che a breve distanza 
il presidente del consìglio chiede un altro 
Voto di fiducia. In verità questi voti, di fiducia 
•chiesti senza aver dato diritto d|,discutere la 
"politica Interna ed estera del Gabiriefto sigtii-
Bcano'un voler forzare la Camera » (Rumori) 
: « Si, t'orzare violentare» continua 1'onor: 
Crisp't. : 

- V Per una questione incìdentaìe come que­
sta dica 1' ex ministro, non si può porre la 
questione dì fiducia. (Nuovi rumori). 
. Budini domanda di nuovo la parola, e, fra 
la più vira attenzione dico ; 

««» « Rispondo subito — Confido hall' equanì-, 
mìtà tJeIl';on.-Crispi, perchè voglia riconosce-' 
ré, non (giusto il,rimprovero «he ora ha fatto, 
al Governo. » ì':.f . -

C,'rf?jJ?(interrompendo) «No! Ègiustissirnttsì 
Budini: «Non Intemliatìo di «fuggire a l ­

cuna discussione, La pregiudiziale è-stata pò--
sta, da voi, nonjda noi,, Voi volete sfuggirò; 
la discussione trincerandovi dietro la pregiu­
diziale (Bene, bravo a destra)! . 

Crfspi (scnipre interrompendolo) « Niente 
allatto,, vi slldo oggi », (Rumori). 
. Budini ••V«,U Opposizione -vuol,annullàra la 
parte esseuzinlo della politica.ministeriale con 
un colpo di mano * (Approvazioni vivissime 
al, centro e a destra) . ; • « - . . , , 

^Rlidinl continua con forza: «Corabatteteei 
pure, noi noti ci nascondiamo; noi,siamo av-
versarìdei Governi che ricorrono allo sorprese 
p. che magari con una pregiudiziale evitereb­
bero eriche una scabrosa discussione» ^Ap­
plausi, vivissimi ^prolungati);1 

li presidente del Consiglio .cosi concblude : 
'.,.;« Siamo usciti or; son pochi- giorni da .Una 
disciissiono sulla; politica intemiaied ecclesia­
stica.: forse il voto che no Ottenemmo; non fu 
tale da, soddisfare i desideri dell'onor. Crispi, 
.(Vuoi, : ,benei brava) ma non so' che farci (ap­
provazioni), • 

,«,Se l'on., Orispi vuole una nuova1 'discus­
sione sulla politica estera,;il Governo non la 
rifiuta, a patto però cho abbia luògo dopo la 
discussione sui provvedimenti finanziari (vive 
approvazioni). Sarei lieto elie alla discussio­
ne, prendesse, parte anche l'mn. Crispi/'il'Go­
verno tutto lo desidera. E dòpo < ciò attendo 
con piena tranquillità" il giudizio dalla Came­
ra». (Vivissime approvazioni). • '•'•• 

Dopo ; la dichiarazione dell? onor. Sennino 
che. roterà contro la prr;<*ji;nlb;i;,iitì, non iuten- ' 

i l > i | i 0 11 1 1 i 1 \ !! 

(. uni i ili ' , „ ,. 1,.... .'.un i, - «1 11 Ì ' |. / M. 
àiicorir alle parole-dui Presidente' del Gonsi- '. 
iiìio. ' ' ' "" ' " ' "': | 

«L'onor. Rudinì, dice l'onori'Crispi, mi ha 
fatta!'impàtazionó di nascondermi perchè ho 
dichiarato ingiusto porre nel caso attuale la 
questione "di fiducia. Io non mi tórta ,niai na­
scosto ,(approvazióni all'estrema sinistra). 
Sórto stato 'cóntro' gli avversari'dei miei pre­
decessóri anche più valevoli di lei ». (Rnmori 
denegazióni vivissime ài banchi dei centri 
e di destra). 

Crispi continua: — Ho però combàttuto 
sempre a viso aperto, senza, nascondermi, go­
verni molto più forti. La mia politica fu chiara 
e franca. La questione di fiducia fu posta da 
lèi, non da' me (commenti; voci : ohi oh !), 
In Una questione pregiudiziale non si può vo­
tar la fiducia, ò specialmente se posta in una 
questione come questa.— 0 Ella, onor. Ru­
dinì, toglie, i l . carattere di fiducia1 alla vota­
zione, e allora ognuno voterà secondq la sua 
cosciènza, 0 Ella, non toglie il carattere di li 
diicia, è allora, me ne dispiace per Lei.eppr 
il paese', noi voteremo in favore della,pregiu­
diziale (approvazioni a:sinistra ~- rumori a 
destra — risa ironiche). , . . . 

Alcuni deputati dichiarano dì vctare.contrq, 
la pregiudiziale, quando Irnbriani, fra io ri­
sate di tutta la Camera, dichiara di ritirare la 
pregiudiziale ! 1 , 

La discussione sul catenaccio è sospesa. 
Nasce, un altro vivo incidente .fra,imbriàni 

;e Rudinì, presidente del Consiglio, ilqiialenon 
accetta l'ìnterpellanzasuli' isola Pelagosa oc­
cupata dall'Auslfia. 

- La Camera a grande maggioranza, la ;re-
'respinge. ' . ' 

L'OLTIMA ALLOCUZIONE 

griui si posero in cuore di guastarle ad ogni 
costo (sic). • • ' . ' 

Soggiunge che non ebbero ribrezzo diinfeW 
ionire crudólmente, eon parole e con fatti, 
sepz,a proporzionata cagiono (sic) contro paci-, 
liei .'stranieri guidati da, pietà filiale, §; nonda' 
inire polìticha; t\on ebbero scrupolo di infelw 

lonlro al cospottp di Roma, contro ii pontefice, 
mescolànflo .contumelie a ; minaccio: . ; • 

L'àllocnzlone prosegue parlando dell'agita-
zlona,.per la legge.delle guarentigia, "elio tenta 
di ridurre il papa alle condizioni di diritto del­
l'ultimo cittadino. -,... "•'' 

Attacca il, governo italiano, e dice che asso-
sotto aspetto moderatore cela.odio.contro, la. 
•chiesa.,, ,;., . ,.- , ,; 1 . 

Dice che se taluni governanti si oppongono 
a ia abolizione di certe leggi le quali, hanno 
sembianza di favorire in qualche guisa là chiò­
sa, egli, è.perchè «fioro.disegni torna meglio 
oppórvlsi, poiché intendono bene 1 ohe quelle 
leggi porgono. 1'.opportunità di giustificarsi: di 
fuori, f,e di,consolidarsi.didentro. { 
' Notate come queste parola dal papa alludou» 

evidentemente ai ' l t tciiente Kalnolty. 
Il Papa proseguendo dica che mentre affer­

masi essere libero e sicuro l'accorrere à Rónin 
per fare omaggio.al Papa, questi vadfl' nietto-
mata la sua libertà di, comunicare col fedéli1. 
E se queste difficoltà sono, tanto.gravi ili- tempo 
di pace, niuno sa dire a che punto arrivereb­
bero in. caso di torbidi, e màssime allo scoppio 

ili una guerra. . • . • -^ 
. L^alloCuzione continua con attaccò aliò sette, 
la vóce delle, quali,,dice,,sì ó uditaancho nel­
l'aula ̂ legislativa, - " 

Termina invitando A reggitori dagli "Stati a 
;l eppsiderara ^questo .state di .cosa, 0 a troncare; 
-' il corso allo empietà, ' . 'ì! ' ' ' 

l u v i t t 1 '• Ul In I 1,1 , 1 1 1 1 1 l i 
n e l ' <• 'i 'i ' " ' 1. • . 1 ' 

1 . n i 1 1 ' 1 H 1 l , I 
altro. 

, Como vedete sebbcuo nelf aiì:oei;:i?,ioòi;i, sé'-
condo- il,testo, sia assai esplicito l'attacco con­
tro quello d i e il Papa chiiima, .cose;-italiche, 
non vi sono però frasi di straordinaria àeceh-
tuazjona, comeisi afferma inveoe'fossorò ii'Bllè 
parole pronunziate. •!•.••• ••_: ''-•'•' 
, Ciò conferma che il Papà fra le paróle dette-

e quelle stampato divenne :a più,'mite con»-
siglio. 

LE PRETUBE 
. Leggasi nella Perseveranza-.•"''-"'• •" 

«Noi,,del resto, non siamo ingiusti ; a ' r i ­
conosciamo,-; e V abbiamo più vòita stampato 
su questa, colonne,'che il- Ministèro attuale 
avrebbe potutole dovuto ceder meno ''ai nò-
mici. della legge e ridurre la soppressione, 
dello' Preture a proporzióni meno meschine ; 
abbiamo deplorato le promasse fatte alla Ca­
rtiera dall'on. Rudinì a lo dichiarazioni e i 
telegramnri:,e:,);e;eCralltffiStiné^^^^^^ 
rarìs. Ciò prova che noi non teniamo la bocca 
0 gli occhi chiusi cogli amici ;, e ' apèrti solo 
cogli avyersarii, ; È . appunto , pesche1 siamo 
equanimi e noti partigiani cho ^esponiamo, un 
fatte, un varo fatto, e non una gratuita ac­
cusa, dicendo che il primo rasponsabila della 
riuscita della legge-sulle Preture è l'on. Za­
nardelli. •• 

Ebbene, e pdiéh'a, è.còsi e non diversamentò 
ripetiamo che l'on. Zanardelli, nuovo Saturno; 

ipronto ora 'a ingoiare la legga sua .figliuola, 
•con ciò che*" ha-dichiarato alia 'Camera a 
ìproposito della mozione Vischi ha mostrato 
un'altra vòita-tch'egli - nonché un uòmo di 
iStafo-non è nemmeno un uòmo-coerente ed ' 
iequanime.» 

(Dispaccio parli;del..Resto, dei Carlino) 
Roma, 15, ore 8,55'p.: 

(jivio) li'. Osservatore, romano pùbblica' il' 
testo dell'allocuzióne pronunciata dal Papa nel 
concistoro di ieri, • • ;.-
; È pubblicata,nel testo latino con di ft'onte 
la traduzione italiana. 
; Come già vi ho telegrafato ieri sera, il Papa 
comincia con .una .commovente lamentazione 
contro la persecuzioni della chiesa che; se­
condo lui, diventano sempre più gravi. Come. 
è naturale accenna agli incidenti che avven­
nero a Roma il 2 ottobre dopo l'affare ;«lel 
Pàntheon e dica cho i nemici del papato ina-
spiiti dalla vista delle folto schiero di peile-

l a legge 91 tragica sIcaFewa , 
é l a m e n d i c i t à ' 

• La Modificazióni proposte dall'on, iVicoìera, 
alla legge dì pubblica sicurezza dal 1888 Sonò ' 
•le segueuti : ; . ; . ;.-:•'. . • •'•• - •' i,x 

\ «Agli articoli 80, 81 e 82 del testo' unico'1 

della legga' 30 giugno ; lgS9'sulla sicurezza* 
pubblica, sono sostituiti, gli articoli seguenti : 
, «Art. 80. ;,GU individui appartenènti par;' 
domicilio di speoorsò ad un Comune i n òui'i 
esista nu ricovero mendicità, 1 quali, pur es­
sendo inabili a qualsiasi lavoro a privi di': 

mezzi di sussistenza e di congiunti tenuti per 
legge a prestare loro gli alimenti, .vengono cólti 
a .mendicare, sona puniti a termini del Codice 
penale. 



«Art. 81. Gli individui appartenenti per 
domicilio ili soccorsa; ad un Comune in cui 
non esista ricovero ili mendicità oli è insnffl-
uieiiio, cl>« tini'i colti a ìuendlcarrc lenza 
aver fatto cantaro .MI'autorità ili pubblica 
,ìwuwn ili ossero inabili a qualsiasi lavoro 
« ili' ossero privi di mezzi di sussistenza e di 
congiunti tenuti a,prestare loro gti. alimenti, 
sono puniti a termine dei Codice penalo. 

«Art. .82.. Con decreto reale saranno stabi­
lite le nprHM da .seguirai nei Comuuii nei 
quali esistono ricoveri; di mendicità,;ter provi 
veliero al ricoverò ,dègll individui inabili a 
qualsiasi lavorò, privi di mezzi di sussistenza 
« di congiunti tenuti a prestare loro gli ali­
menti e le discipline colle .quali debbono es­
sere governati! ricoveri medesimi.» 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 16. — Al Reichstag continua la 
discussione in seconda lettura dei trattati di. 
•commercio coli'Austria-Ungheria. 

li plenipotenziario del1 (Wurtemberg, Moser, 
difende i dazi sul vino e sulle uve di prove­

nienza italiana. 
Buht dichiara di provare qualche scrupolo 

nel votare il nuovo dazio ridotto sulle uve. 
Teme che aumentisi cosi il pericolo dell'inie­
zione filossèrioa. Dice inoltre ohe i dazi sui 
Vini italiani sono troppo bassi, sicché teme 
riescano dannosi alla produzione vinicola dèi 
"Wurteinberg. ' 

Si approvano a grande maggioranza i dazi 
sui cereali. 

I dazi sul vino si approvano con 200 voti 
su 66 contrari in appellò nominale. 

>8j approvano a grande maggioranza lo. al­
tre vooi doganali nonché la tariffa nel suo 
complesso. .. :'-

II seguitò della discussione. è rinviato a do­
mani. •'-

ROVERETO, 16. — Brunamonti e Debaisi 
aderenti alla politica di astensione furono rie-

- letti deputati della Dieta. . . . 

La discussione finanziaria 
Coli' iscrizione all'ordine del giorno por do­

mani del progetto dj legge, detto del catenac­
cio; \% Camera ha deliberato di iniziare la 
discussione finanziaria, alla quale fu preludio 
lai. chiara esposizione fatta, il 1' dicembre, 
dali'on. Ministro dei Tesoro. 

" • -Quali sleno i propositi ch'o, devono animare 
• i I;I in ni jgsioran i il Camera in quo ti 

: StócuBsiike KOB» abbiamo bisogno di ripetere 
noi che, più volte, dimostrammo la necessità, 
riconosciuta ttslla riunione degli amici del Mi­
nistero, di dare, su ogni altro problema, la 
precedenza, a, quello del pareggio, che è con­
dizione essenziale per migliorare in situazione 
economica del paese e dare al credito il vi­
góre indispensabile. 

La relazione dell'on. Cadolini espone le ra­
gioni che indussero la Giunta ad acconsentire 
alla proposta minìsteriaie, modificandola con 
disposizióni che devono considerarsi equi tem­
peramenti. 

La discussione che sf inizia domani sarà, in 
parte, assorbita da una questione, che è estra­
nea alla finanza e sulla quale la Camera non 
ci sembra disposta, dal primo momento in 
cui venne annunziata dall'on. Imbriani, a fer­
marsi, lungamente, ma sulla quale gli avver­

sari del Ministero Insisteranno Indubbiamente. 
Alludiamo alla questione cosidètta costitu­

zionale, che è suscitata da coloro Squali con­
siderano, erroneamente, il voto politico del 31 
gennaio, che abbattè; un Ministero, por ra­
gioni estranee aila.lefee in discussione, come 
voto a scrutinio segreto di reiezione della 
legge stessa. - . , 

Abbiamo già dimostrato con considerazioni 
che si tentò indarno di confutare, che quella è 
una confusione strana, e che il progetto di 
legge del ministrò Grimaldi fu tanto'poco re­
spinto-dalia Cttmora che il nuovo Ministero 
presentò, il 14 febbraio, un R. decreto per 
essere autorizzato a ritirarlo. Se il progetto 
fosse stato respinto, quel decretò non saveb-
beai richiesto, giacché il disegno di legge 
scompariva ipso facto dagli atti parlamen­
tari. 

La eosidatta questione costituzionale non 
esiste quindi che nella mente dì coloro cho 
mostrano di far scarsa fidanza sugli argomenti 
d'indole finanziaria,.da addursiìn una discus­
sione di questo genere. 

Noi non abbiamo alcun dubbio sul risultato 
della discussione, il quale dimostrerà che 11 
Governo può fare sicuro assegnamento sulla 
maggioranza per l'adozione' del piano flnah-: 
ziario, destinato a pareggiare il bilancio. 

La maggioranza ha preso il solenne impe-, 
gno di seguire il Ministero nell'esecuzione d'un 
programma, che è'semplice e schiatto, ed è 
in armonia cor sentimento pubblico. 

La maggioranza della Commissione generale 
dei bilancio ha approvato il seguente ordine 
del giorno: 

«La Giunta invita il Ministero a proporre 
con sollecitudine quelle riforme organiche che 
valgano ad assodare il bilancio senza bisogno 
di nuove richieste a) contribuenti, e passa 
alla discussióne degli articoli. » 

Noi siamo ..certi che il Ministero nulla più 
vivamente desidera ohe ottemperare a questo 
invita; imperocché esso, prima d'ogni altro, 
•ha dichiarato che le riforme organiche costi­
tuiscono l'essenza del suo programma, e sol­
tanto da esse possono derivare quelle mag­
giori economie che completeranno gli sgravi 
del bilanciò, ora iniziati. 

Pareggio e riforme organiche • eoco i con­
cetti che guideranno Ministero e maggioranza, 
e la votazione del disegno di legge;'all'ordine 
del giorno per domani confermerà l'accordo 
del Governo col partito che lo appoggia, e la 
serietà degli impegni che; l'uno e l'altro as­
sunsero dì fronte ai paese, {Opinione) 

di lui e del fanatismo da esso destato ovunque 
ha parlato, e l'eco delle recenti polemiche di­
battute intorno a lui ed alla sua arte oratoria 
non hanno .che accresciuta -la curiosila dì, 
ascoltarlo. "' - , ; •' 

Perciò fin dalle oro 9 di questa mattina è 
cominciata .l'affluenza di gente nella vasta ed 
artistica chiesa, affluenza che .è andata' tttau 
mano aumentando,'tanto che allo II; esja era 
completamente piena. La funicolare vi portava 
carrozzo" stracariche dì parsone1 e oosi- in atta 
città regnava una straordinaria animazione. 

La Gazzetta, di Bergamo dalia: quale to­
gliamo queste notìzie dicejChe jla predica fece 
grande impressione. 

Marchinolo, 14. — Lite Ira finanzieri 
e borghesi: r- Questa notte avvenne un fatto 
doloroso. Un litigio insorto fra borghesi a fi­
nanzi >ri. Furono sparali parecchi colpi da 
parte" ilei finanzieri. Parò non si lamenta nasi 
sua ferito. Lo guardie furono disarmate dui 
paesani. , , . 

ABBONANDOSI ^TS» 
al'Giornale IL COMUNE si avrà diritto 
a tutti i numeri del mese di Dicembre. 

A n n o „•-• ; •• L . 

Semestre. », 
Trimestre 3, 4 

CRO: P I 

• & • ronsaa ;del '-ri$qBO 
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Roma, 15. — Felicitazioni. — S. M. la 
Regina d'Inghilterra, ricordando còme il car­
dinale Ruffo Scilla fosse latore ilei doni invia­
tilo dal Papa nei 1887 pài cinquantesimo an­
niversario della sua assunzione al Regno, gli 
mandò la sue felicitazioni per la nomina. 

— Vetturini e ,\Sar(i. •— Cinquecento , vet­
turini, riunitisi all'Eldorado, hanno deliberata 
la costituzione ;di una Società di resistenza 
contro i proprietari di vetture. ..• 

Si è costituita pure una Società, di resi­
stenza anche fra i lavoranti sarti. 

Bei'oamo, 16. —-Le predichi di Padre 
Agostino. = Dire che l'avvenimento dì que­
sti giorni non sia il corso di prediche che ha 
impreso oggi/in S. Maria Maggiora,, Padre 
Agostino da Móntefeltro, sarebbe negare la 
verità, perchè è troppo alta la fama che corre 

«AajmjROVINCIA 
{Corr'.'ipàrlipoiare «et COMUNE) 

Cuinposainpicro, 16. •- (A. S.) — Sta­
mattina ebbero, luogo i funerali del compianto 
sìg. Bellini .Giuseppe. 

Vi intervennero il-sig. Simìoiìì Francesco, 
ff. dì Sindacò- di questo Capoluogo, ed il1 Pre­
sidènte dell'Associazione magistrale, cav.dptt. -
Perazzolo, il quale era accompagnato da'una 
rappresentanza di maestri colla bandiera del 
sodalizio, perché il povero defunto era in­
scrìtto tra i suoi b bliòfilì. Accorsero anche 
molti signori e signore dei-paese, e sui volto 
dì tutti era dipinto l'interno affanno. 

Noi non troviamo paròle per confortare l'e­
simia famiglia'colpita d« sì' orribile sciagura, 
però la dimostraziono generale di affetto e di 
stima tributata-ai.suo caro estinto, speriamo 
varrà a mitigarne, l'immane cordoglio. ,. 

scienze, delle lettere e delle arti ha de­
stato qui sensi di unanime compianto, e 
rispetti in . tutti i- partiti, ed anche fra 
gli organi più avanzati 'del partito repub­
blicano. 

«Vuole Ella pregiatissimo signore, insé. 
rire quest» sonetto in uno dei prossimi nu­
meri ;del Fan/ìtUa della domenica t Sarà 
lina rivelazione, e come attualità, riuscirà 
forse grata ai sUoi lettori, lo, ringraziandola 
anticipatamente della cortese accogliènza 
La prego di gradire i -pensi di grandis­
sima stima coi" quali noi l'onore di dirmi di 
V. S - ; 

1 «Dev.mo Obbt.mo servo . -'. -; 

«Marchese GIUSEPPE MULTEDO». . 

(Dal Portoghese) 
•Al rigor non impreco, io, della Sórte, 

Benoaò Bensa pietà* senza perdono, 
Patria mi tolga, e tolga, iniqua, il trono, 
Quango a me al vicina è'glà la morte. 

, So che, fallace Dea, mutevol dono > 
Son le fortune ohe dispensa e corte ;. 
Oggi sorrisi, ire domani; e forte-. 
Contro ì Buoi colpì e contro l'ire io, sono. 

Ma Uduol piti crudo all'anima ohe plora, 
i- ho Btrai ohe fiero l'arco suo più scocca, 
E offésa al core più. che morto ò ria, 

% il sentirsi macchiare, all'ultimerà, .. 
La man da quella stessa ingrata bocca 
Che, ier, di tanti baci la coprii! . 

' DON PEDBO. 

CHIAROVEGGENZA 
-—-— «ZJ—-— 

R O M A N Z O 

ELIA BERTHET 

Traduzione'dal francese 

— Questa generosità, alla quale prohabil-
iueuto, suo'figlio non è estraneo, djsse la ba­
ronessa, scancella tutti i suoi passati. • 

.— Dunque, disse Yalantino sorridendo, giac­
ché siete sì favòrevoteenta disposti a suo ri­
guardo, vi domando il vostro concorso in 
•un'impresa che;gli sta molto a cuore. Natha, 
ve. lo ricordate, ha parlato d'un tesoro nasco­
sto; mio padre ha preso fuoco a questa/noti-
zia e si crede già sulle traccio; Ma. le indica-' 
ziaui fornite.da madamigella Natha sono molto 
vaghe, e se fosse possibile completarle... 

— Ah ! comprendo ora, disse Leopoldo con 
un po' d'ironìa; ti disinteresse di tuo padre 
proviene dalla speranza d'un compenso. 
.,.-— E perchè no? disse la- baronessa; a per­

óne noji dovrebbe cercare di andar al pos­
sesso degli oggetti preziosi che si suppongono 
8a»QQjii in sua casa? - -

Ch'egli possa trovare questo tesoro? sarà. 

questa una gioia nei suoi Ultimi giorni... Ma 
Natha soltanto può dare dello indicazioni su 
questo argomentò, e grazia al cielo, la povera 
fanciulla non sombra debba provaro oggi uh. 
accesso del suo male. Voi l'avete veduta, cre­
do, or ora, Valentino; avete rimarcato in lei 
qualche sìntomo allarmante? 

— No, cugina mia, non ha più nulla della 
profetessa questa mattina. L'ho lasciata con 
una vecchia, sua madre, credo... 

— Si, si, è sua madre; e quella donna or­
dinaria non vien qui che con l'intenzione di 
tormentarla. Perciò, con vostro permesso, 
vado ad assicurarmi di quanto succede dà 
quella parte. 

La baronessa usci diffatti mentre che Va­
lentino e Leopoldo continuavano a discutere 
sull'avvenimento db! giorno. Quando rientrò, 
dopo un' ora dì assenza, d jsse con soddisfa­
zione. ' 

— Tutto va bene; sono alla fine riescìta a 
congedare quella cattiva Ghizevotte, Quanto a 
Matha; non l'ho mal veduta più tranquilla. 
Anche il dottor Filiberto, che ora giunse, ri­
tiene che la giornata passerà senza accidenti. 

Il capitano di Champ-Rosay, comprendendo 
la necessità di non lasciar troppo a lungo solo 
suo padre, nelle prosenti circostanze, si di­
spose a ritirarsi. 

Fu convenuto che gli si manderebbe uh 
espresso a Cuiseaux, se Natha fosse stata colta 
ancora dall'estasi, o dopo che Leopoldo a Pao­
lina ebbero rinnovati ì loro ringraziamenti 
parla restituzione dalla carta preziósa, parti. 

La.giornata era molto già avvauzata quan­
do egli rientrò in città. Avvicinandosi alla 

Ita sonino ili DOi PE8R0 
. . ' ; . ; • - . _ - _ _ r ^ » - — - ' " -

L'egregio march. Giuseppe Multedo che 
fu compagno d'esìlio dell'Imperatore del 
Brasile manda al FAWUUA con la seguente 
lettera la traduzióne di un sonettp dell'Au­
gusti •••Monarca : 

« Parigi, 4, Passage de la Madeleine, 
•';' « g dicetnbre i8gt. 

« Pregiatissimo Signore, 
«Ho l'onore d'inviarle, qui unita, una 

mia traduzióne del sonetto scritto dall'Im­
peratore DON PEDRO al momento di la­
sciare, il .Brasile, che più non dovea ii-
yedere. » , 

<i La morte dì questo Sovrano che fu, 
sul trans, libérale ed umano sempre, eman­
cipatore -di schiavir appassionata protet­
tore , e felice cultore egli stesso delle 

casa, rimarcò dei gruppi di curiosi che sta­
zionavano d'intorno e bisbigliavano. Egli non 
trovò al suo posto nel cortile il piccolo ca­
meriere e fu obbligato dì condurre agli stesso 
il suo cavallo in scuderia. 

Nel-vestibolo-invece; incontrò Qenevieffa e 
il domestico In piedi sulla soglia e che allun­
gavano ìì cello onde vedere quel che si faceva 
in fondo alla seconda stanza. Essi si misero 
bruscamente da parte per lasciargli lìbero il 
passaggio, e Cfénovieffa, che la sua età ren­
deva molto ardita, gli domandò giungendo le 
mani : . . ' ; , , 

— Signor Valentino, siate tasto buono di 
dirmi' CÓSa"èè̂ òaa là abbasso il'nostro pa­
drona? 

— Egli cerca quéi che ha-Étròvato; una 
jscala che conduce ai sotterranei del'a casa. 

.'—- Ma cosa c'è dunque ip quei sotterranei? 
— Per bacco ì non è molto difficile da in­

dovinare, rispose il capitano mostrando un ope­
raio che andava a vuotar fuori due secchie 
piene di rottami; ci sono delle pietra e del 
calcinacci. 
- E passò ridendo. , ,-

11 vecchio Champ-Itosày era seduto su una 
poltróna in faccia all'ingresso della scala dove 
lavoravano i muratori. Alla vista di suo figlio, 
si alzò.tosto. 

— Ah! eccoti Idiss'egli ; la. tua assenza è 
stata ben lunga... Mi porti delle indicazioni? 

Valentino gli disse olio Natha non avea avuto 
nuovi accessi. La fronte del cavaliere acoi-
glióssi. . 

•— È voi, padre mio, proseguì 11 capitano, 
avete scoperto qualche cosa? 

CRONACA DELLA CITTÀ 
... — • 3 9 t K . ^ ~ ~ '•'.- , ' " ' ' ' 

Consiglio, Comunale. 
Il Sindaco ha diramato la seguente Circo­

lare : 
Padova, Ì5 dicembre 1891. 

ONOR. SÌG. CONSÌSLIERB, 
Mi pregio d'invitare la S, V. onor. alle se­

dute del Consìglio comunale-ìli sessione stra­
ordinaria - che avranno luogo nei giorni di 
sabato 19, lunedì 21, martedì 22 cerr, e se­
guenti non festivi, occorrendo, alle óre 8 poni, 
per trattare g i argomenti fissati nell' unito 
ordine del giorno. 

Con perfetta siima 
Il Sindaco ' 

V. GIUSTI 
ORDINE DEL GIORNO 

seduta pubblica 
1. Accettazione della formula dèi Contratto 

per il mutuo con la Cassa depositi e prestiti 
per la costruzione-d'un Ospedale d'isolamento 
par le malattia contagiose. , 
1 2. Eliminazione dei, residui attivi. 

3. «Bilancio Preventivo 1892'». 
4. Domanda delta '• Società del Teatro Verdi 

per [concurso nella spesa par spettacoli da 
darsi ih quel Teatro nelle stagioni di quare­
sima, del Santo ed autunniuo. 

5. Modificazione alla deliberazione consiglia­
re 6 settembre 1889 relativa aita decorrenza 
della rifusione da parte della Provincia al Co­
mune dalla spesa di manutenzione pél tronco 
di strada dal ponte dell'Alicorno, fuori Bar­
riera Vittorio Emanuele li, fino al piede del 
ponte sul canale scaricatore al Bassanollo. "'.'-' 

*, *. 
Ballettino militare. 
.Dall'odierno bullettino togliamo le varia­

zioni avvenute nel nostro presidio :< 
Fro'a, colonnello, del distretto di Padova, 

venne.collocatoL in posizione ausiliaria;'.' 

, — Niente ancora, lo sterramento della scala 
va molto a rilento. Gli operai non desiderano» 
che si discenda, perchè si disturba il loro la­
voro... Importa però.sapere dovè sono: vieni 
con me. 

Egli s'inirodusse nell'apertura della mura­
glia e Valentino lo segui, :•'•> 
; Quando ebbero discesa a tentoni la scala 
fino alla prima cantina, videro',' alla luce di 
due candele, Bonivard e 11 suo aiutante che 
lavoravano a sgombrare i gradini inferiori. 
Quella specie d'elìce in pietra sembrava essere 
stata costruita in un'epoca sconosciuta con 
materiali molli e gesso, che aveario coi tempo 
forniate, una massa compatta di un'estrema 
durezza. 

Lo scalpèllo facea fatica a farsi strada, e 
quando si ay.ea staccato qualche frammento, 
bisognava, per mancanza di spazio, mettere i 
rovinacci nelle secche che ,un manovale an­
dava, a vuotare nel cortile. Il lavoro perciò 
inori andava molto sollecito, e quantunque , di 
parecchie ore non io si avesse, abbandonato, 
noli s'era riusciti ancora che a sgombrare 
cinque 0 sei gradini. -, 
i-. Mentre Bonivanl spiegava tutto questo ai 
due Champ-Rosay, il suo scalpello spinto vi­
gorosamente, trovò un grosso macigno che fu 
rotto dal colpo; quello strepito prolungato, 
lugubre, che il padre ed il figlio aveano già 
sentito, rimbombò di nuovo sótto ai loro piedi. 

Il cavaliere trasalì. 
*—• Setiti, Valentino? chiesa egli. 
— Non è la prima volta che succede que-

stOj-disse Bonivard;'in certi-momenti si cre­
derebbe che qualclioiHmo si lagnasse sotto di 

r Ponipei, capitani) del 75,u. fantcrin, v«ime|: 

stabilito Mei personaio dello statiilirnouto di I 
pena-j' ,.;' 

Bargamasehi, tenente dal 7.0 alpini, venne | 
trasferito al l.o alpiai. .-'-'.• ;; 

- w • - . ; 

BùfltótUno della Pubblica Istruzione. 
Il numera.di ieri comprettde*le seguenti di»', 

sposizionì ohe riguardano il Veneto e-Pàdova»! 
in particolare. 

Rosanelli professore straordinario di patolor | 
già all' Oniversità di Padova, vatuia collocato 
a riposo. 

Il prof. Billows venne nominato assistente; 
al gabinetto. di patologia e 11 prof, pachers 
venne nominato secando assistente dell'istituto; 
fisico di Padova. 

Il prof. Qrandoni, insegnante storia natu­
rale al Liceo dì Vicenza,•' vehne collocato;; in 
aspettativa. ^ , 

Mantovani, professore al Liceo di Udine,, 
venne abilitato- per V insegnamento d'Italiano: 
nei Licei. . t;i... >'-s 

I professori Bizzarini e Serafini vennero con­
fermati provvisori al Convitto nazionale di Gì-; 
vidale; la maestra - Sanavìo Maria è incaricata ; 
dell'insegnaménto del disegno nella scuola fem­
minile dì Belluno; il prof, Cortinnvis vanti*; 
esonorato dall'insegnamento ginnastico nel Li-; 
eeò di Verona ; Cajol Ernestinà veurie nomi­
nata maestra di ginnastica a Verona; Amò-;; 
rosa, ispettore scolastico di Oónégliaho, vanno'; 
trasferito a .Pieve di Cadore. . 

Vennero eOnfermat! delegati; scolastici i se»--. 
guenti nella provincia di Belluno : Migliorini, 
Perennarli, Polì, Quarnieri, • Vocelii,, Gregori,; 
Pagini, De Bòna 9 Ciani. 

Vennero concèssi dei sussidi por l'istruzio­
ne, primària,' tra i quali lire 300 al Comune-' 
di, Udina, ,200..a quello'di Padova, 2fl27a quel­
lo dì Murano, 272 a quello di Torri, 300 a ; 
-quello di Bàssano, 300 a quello di Battaglia, 
8540 a quello dì Lugo, 300 al, Circolo, filolo­
gico di ' Padova!,4615 a quello di Burano, 
200 a quello di Adria, 3544 a quello, di Alti-
n o l e i •'•• 

«• #, ; 

• • ' * • . ' - - * 

A wposo. 
Come si rileva :superìofmente, il professore, 

oav. Carlo Ròsanelli delia nostra Università fu, 
collocato a riposo, in seguito a sua 'insistente 
domanda.; " 

L'egregio e carissimo nostro amicò, dopo 
venticinque anni d'insegnamento si ritira Salisi 
cattedra di patologia generale che aveva illu­
strato con lezioni elegantissime ascoltate con;,, 
amore da un'intera generazione di studènti.' 
A queste lozioni delle quali ì laureati .dilToB-
(levano là faina nel Veneto è fuori, i(-profes-
oore Ilosanolli dove il perìodo:di popolarità 
goduto fino a quando il desiderio ; di quièto 
non 'gli fece restringere la larghissima elièn-
tela che lo chiamava quasi giornaìmante à 
consulto. 

Ma so ora egli si ritira dalla cattedra, non 
rinuncia ai suoi studi, prediletti - in lui rimane 
il pntologo egregio il cui giudizio è sempre 
prezioso - e eh'egli;continuerà a sollievo del; 
sofferenti. 
: Egli potrà dedicarsi con maggiore efficacia'; 

agli Istituti cittadini.cui lo chiamò la. fiducia 
del Consiglio Comunale, del quale rimana sem­
pre uno degli oratori più ascoltati. ; 

ItcuoHcouza. 
Colla seguente, nella sua, saaip!icit;ài, com* 

inoveutissima lettera, che ci è caro di pubbli­
care, i coniugi Testi oflèrsero alla. Congrega- ' 
zìona di Carità una macchina da cucire in 
ricòrdo dalla' loro , amata figliuola morta da 

« Eh, via! disse l'ufficiale, questo,strepito, 
prova .soltanto ì'osistenza dalla grandi cavità;-
sotterranee, dalie quali non siate tanto lon­
tano come credete. 

Siccome l'aria, rarefatta di quo! sito produ ;̂ 
ceva dell'oppressione al cavaliere, Valentino lo 
condusse via e. ritornarono in camera.Là il ; 
vecchio volle fargli ripetere quel che,sapeva 
riguardo alla cantina che racchiudeva, il tei ' 
soro.\ ' ;' ' '". ' . - -.:-

Valentino s'accohténtò di rispondere.che Nâ . 
tha avea fatto menzione, ma vagamente, d»;. 
misterioso ostacolo, e precisamente .poi sul 
passaggio attravèrso ìa cantina dei Morti. Ma 
questa volta il cavaliere non addimostrò il buon, 
umore del giorno innanzi, e rimase assorto 
nelle sue riflessioni, ' '-
, Gli operai lavorarono fino a sera, quasi fino 
a'uòtte, a si ritirarono proìpettendo .di n u i -
naro 1' indomani. 

Quando si trovò solo eoa suo. figlio, il v*o-; 
chio Champ-Rosay, disse, .affaUando ua'aria 
di perfetta indifferenza : ..•.-. ; ;è 

— Valentinp, io noa posaci.dormire in'que-r 
sta camera ingombra dì calcinacci, in. faccia 
a quest'apertura da dove,esala un'aria im­
pura. ,-• 

— È vero; e dove volete cb.& si tràsport-
il vostro letto?., „-. 

— Ma là.... nella prima stanza che mi serva 
da salotto. 

— Basta cos'i, vi matteremo là. 

Conttn'ué) 



ipocorj! supoiflno'ìigglftng'oro che la Pia Opera 
•JIO 6 rii:onosrrai;v.iina e ri pregalli attostar-
• lo pubblicamente, • . ' l 

Padova, 15 dicefnbre lSiìt. 
STIMATIgS. SlONOR PREStòENTK; | 

della Congreftirtioiio dì Oaritft di li 
' .. PADgVA 

Le mandiamo la".macchimi che ci è caro po-
•tor offrire a questa Spettabile Congregazione 
di Carità ÌJI ricordo dell' unica nostra < tigli» 

lieta, definitoci' da soli cinque mesi. 
Speriamo che il ricavo dalla vendita varrà 

: a lenire qilaióha sofferenza, e dal canto no-
•atro per 'foeilitarie; l'esito, siamo .pronti: non 
•solo a garantire * la macchina, ma anche a 
•4ar l'insegnamento gratùito al domicìlio, dei-
'l'acquirente. 

Abbia i nostri più' distinti saluti, 
• -, di lei devotissimi 

coniugi TESTI 

Sappialo che la colletta a fsvonS'della-Oon-
'giwgàsumo di Carità "phioede-.egregiamente, 
'tre, benemerito Signore che aa i.s assunsero il 
gravo pondo ricevono ovunque le itti lusiii-

"ghiere attestazioni di sinipat'o. 
Tutti in proporzione dei loro mezài rispon­

dono all'appello.. ;;, • 
1 ricchi.fiuno il loro dovere e sappiamo già 

'•ohe duo cospicue famiglie tunno offerto cia­
scuna t . 1000» '••-. 

^.Coraggio dunque e avantv •'•••• 
. . . % ' . . • 

««Il G«mnne» e lo « Studente »; 
Nel graziosÌBSimo numero d'oggi, la matita 

-dì Bladiwas ci dedica una brillantissima , vi­
gnetta, che riesce d'una compiacenza non co-

.«««eal pastore; di quei pascolanti. , ' 
Con.cortesia squisita BtadinuS ha illustrato 

una frase inserita nel nostro programma -
'>frase che non. è nostra, ma dì altro antere-, 
vole giornale- e che dimostra quale Impor-
itanza abbia acquistato il Comune nel campo 
^giòrnal^tjco in pochi mesi di vita. 

Certo, lo Studente non poteva rendere cor­
tesia piti gradita, né farci Una reclame di 
nmsggiore effetto. 

'....: * * 
Guardie di finanza» 

_;Si avverte che da Ieri a fino a nuovo or-
rdifte rimane sospeso P arruolamento allievi 
.guardie di terrà rimanendo aperta la riam-
. missione por quello di terra e.di mare. '" 

. ; • » * . . " . . • ' . . . 

Circolo Filarmonico, ; 
iJa Presidenza ci jirega di. avvertire che que­

sta sera 17 corr., alle oro 6 p. nella Sede So-
••eiìile avrà ludgo-un privato trattenimento vo-

••'.'Cide-istrumanlalé': per soli Soci, secondo le nor-
consuete.; , ; •, .'.;,. 

ìHeclami. - ' ' . ' 
& alcuni operài,; che,1 per recarsi al lavo-

ro.ì.devono ogni giorno transitate da S. Bar­
tolomeo per via Porciglia, ci giungo il reclamo 
•che.quotidianamente dalle. 6 allo 7"ant. v'è un 
lavorio.continuo in alcune famiglie p^r vuo­
tare salili strada ilei vasi pieni zeppi dì certo 

•JHguido'.ofae dovrebbe avere tutt'altra'desina-' 
^ìone,vo-ehe anzi stamattina due di quei po­
veri 'diavoli, costretti a bàttere il ciottolato^ 

.FÉurono 'fin troppo battezzati, con quanta sod-
• dlsfaztone e. con quanti moccoli all'indirizzo 
«4ei'in«®vi san Giovanni, non lo sappiamo de-
•scrivere, 

•Siocomó è giustissimo, il reclamo, così dal 
•canta nòstro invitiamo chi V aspetta a far 
^scrojjsolosamente osservare anche in quella 
.««a il t'egolamento d'igiene e colpire i oon-
'trewventoil onde l'indecente abuso non abbia 
Spia volte ad avverarsi. 

Curiosa... ma vera. 
Lui s'era fitto in mente che lei non dovesse 

'intendersela còl tèrzo, quantunque fra i due 
primi non esistesse nessun rapporto, e lo' di-

• "inostva il fatto. , 
,3Vi|a /wf, oltremodo innamorato, o,t'esserlo 

soli.è un Brutto affare, trovò, ier.sera la sua 
diva mentre rincasava scortata dal prediletto 
del suo cuore, e con un, fare >dà bravaccio a-
pqstrofò poco convenientemente, hi ragazza, 
òhe lasciava andare a|P imprudente un bel 
ceffone, noi mentre che il vero fidanzato gli. 
dava 11 resto..,, del Carlino, tanto da, man­
darlo a gambe levate. 

Il soliti) chiasso, te solite risa; i due prose? 
guirono per la loro strada, ed il malcapitato, 

/rialzandosi tra I fischi, pensava, crediamo, ai 
"pifferi... 

'.*..;''. 
Ubbriaco. 
Ieri sera in'via Ravenna un individuo, che 

aveva troppo sacrificato a dio' tócco, non era 
capace di orientarsi pai" rimettersi a casa. Di-
cera di s tar l i vieino : ma invece dal, dirlo 
all'andarvi c'era un bel tratto: stava di casa., 
nientemeno che agli Ognissanti:. Riconosciuto 
dà uno del suo borgo, lo rimise, per quanto 
potè, 'sulla buona via ; ma nessuno gli levò 
dalla testa che Padova non si fosse spostata. 

Con una buona dormita, speriamo che tutto 
gli sia passato. 

•.Arresto;''" 
'leti sera è stato.arrestato eertoTadeo Gaa-, 

t'ta'no perchè autore di un furto dì una pezza 
di panno del valore ili lire 10 della mosti a 
del negozio R impazzo sita in Piazza Erbe. 

I controllori Semeniali. 
La ISpptessiono dei controllori demeniali 

avrà effetto,a partire dal !• luglio 18B2. 
Però i titolari degli «Atei soppressi citò 

sono àncora; 111 grado di prestare utili servìzi 
allo Stato, saranno oceìtpatì in altri iifllci 
della stéssa amministrazione. 

. . ' • . • : ' , . ' . ' - * . . ' ' 

Denaro rinvenuto ' . 
lerisull.'i pubblici via, ire Borgo Vignali fu 

trovato in terra del danaro che fu depositato 
«1 nostro,ufficio a disposizione di chi provasse 
d'averlo smarrito; 

• STATO CIVlTETl PADOVA 
•'."•',• Bollettino del 13 

NASCITE. - Maschi N. 0 • Femmine N. 5. 
MATRIMONI. - Martinelli! Paolo dì Antonio 

contadino con Seraflu Giuditta di .Giuseppe 
contadina. 
' Tardiv'éllo Luigi fu Gregorio carrozziere 
eon Padoan Edvige di Giaco no casalinga. 

Franco Pietro di Luigi contadino con Chia-
rentiii Colomba fu Qiuseppo contadina. 

Chiarentin Eugenio fu Giuseppe contadino 
Quoto Pasqua di Giuseppe contadina. 
-, MORTI. - Touiato Guglielmo di Angelo di 
giorni 18. 

Solleoni Iti sa di anni 23 domestica nubile. 
1 bambino degli esposti di Padova. 

Bollettino del 14 ' . 
NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 4. 

; MORTI. - Zecchini Giuseppe di Vittorio TÌi 
giorni,17. 

Barsch Vitale Cornelia fa Filippo d'anni 88 
casalinga, vedova di Padova. 

Macciarlnéllo Giovanni fu Pietro di anni 50 
cursore coniugato di Nuvolera. 

Cibotto Tognòn Maddalena fu Giuseppe di 
anni 53 vìlliéa coniugata di Rubano. 

CORHIEREJPIZIABIO 
" CORTE D'Àsèfei* t)I PADOVA 

Procèsso per mancato omicidio 
Presidente : conto cómm. Oualfardo Bidolfl -

P, Mi, cav. ZUnnàni- Difensori, avvocati 
Bizsarfiht-Piave•- CàV. Stoppato. ''"'• 

Acciisati - Basilio Litigi d'anni 21 di Viri 
godarzere, "fabbro - Frij/o Giuseppe d'anni GÈ 
di Castàtìsata, (latitante) -, Pucoagnella, An­
tonio d'anni 29 di S. Lazzaro, carrettiere -. 
Massaro Pasquale d'anni 29, pdredi.S. Laz­
zaro. 

mienzu del ,17 
Dàlia lettura dell'atto d'accasa risulta che 

il Bosello Luigi è accusato di mancato omi­
cidio a scopo di rapina in persona di Teresa 
Mero Calzavara- Ostessa in S, Làzzaro ; gli 
altri di edmpiicità nello stesso reato. 

Il fatto avvenne nella prime ore del 18 giu­
gno scorso, ,,.•-., , 

Il Bosello confessadi essere autore.dei reato 
addebitatogli, escludendo iper6 :1* intenzione di 
uccìdere la Niero, ammettendo.di averla vo­
luta stordire con quelle ferite per facilitare la 
rapina. ,. 

GII altri tutti sono negativi.1 

, Neil' udienza si procedette all' esame della 
danneggiata e dei testimoni. •--. • 

Oggi il processo continua, e noi ne terremo 
informati i lettori. : i-f •>•% ' 

Corriere -dell'Arie 
TEA.TBO GARIBALM 

L'impresa del Teatro Garibaldi: ha pubbli­
cato il manifesto delie opere che darà durante 
la stagione di carnovale. 

Le òpere sono quelle già da noiannunciate 
e cioè Lucrezia Borgia— / Lombardi •= 
Buy Blas e i. pus Fosearf. 

Ecco l'elenco degli artisti: 'Bellomo , Caroli­
na,* Belloni Amalia, Bersani Angelo, Boschitta 
Annita, Marcuccl Augusto, Mariani Carlo, Ro­
toli Donato. Maestro concertatore e- direttore 
d'orchestra cav. Enrico Ribollii. 

Ma-stro istrult'-re e Direttofe dei .cori Vit­
torio. Qiefice.,:. 

La prima ^rappresentazione ctìjì'opera Lu­
crezia Borgia avrà luogo la : ss;» del 26 
corrente.: ::, ; • ' . . ' * " • ; "'"'. ' '] • ,.':..( 

A ninhe dì moltìssìnil Oìpentator i del 
Teatro GariSaldi esprimiamo il desiderio alia 
Cbinpag.ia Zago che sfa ropìieftfa la commedia 
l fastidi de un gran.omo, -

" , ; ' F * S . • 
Verdi e i! oenerate Toarno,» 

La Gazzetta Rotjtagnola riferisce un gra-
cioso anneddotto cui die j'Incontro di poche 
settimana fa tra II generale Tournon, coman­
dante la divisione militare (li Ravenna, ed il 
grande maestro di Buss j,i) ; 

: Il generale Tournon, reduce, da un breve 
congedo, faceva ritorno | jftaveiina quando in 
trem} si trovò con un vecchio, col quale si 
mise*a, discorrersi, ed in qiji gli parve.di no­
tare uiià coltura non odmané. , . 

Entrarono in discorso.dolla ninsìoa italiana 
e tedesca. ] 

Il vecchio sosteneva ohe la tedesca 'aveva 
il primato salii italiana, iied il generale oppo­
neva con una certa vivacità.il parere,contra­
rio. ' 

Ad un dato punto'dell» discussione il gene­
rale Tournon, quasi scattando disse: 
: \=P Senta, lei sostenga pure la sua opinione, 
ma per me vale più un atto del-liigoletto 
che tutte le opere tedesche.: 

—= Grazie dalla sua squisita cortesia, replicò 
l'altro, che accetto ccjne un compìimento -, 
io sono il manst.ro .Verdi. ; . 

l,iv salute «Ji Vera»,. 
La malattìa, di Giovanni Vt-rga, si aggrava 

e desta serie apprensioni. Sì tratta di bron­
chite acuta, ii 

S P E T f A C O l F » E L GIORNO.' 

Teatro Clpribaldl *» La compagnia Zago-
Privato rappresenterà: ; 

r' L'Onorevole, iiicamiiodarmgo >.. 
alle ore 8 lj3. : 

Birraria;'gitati.Uniti —Questasei'à con­
certò vocale ìetl istrujnsntale, oi'e 8. 

. Restaurant Stella d'oro. —, Coperto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere, '' |; 

IllilAlDOSI PfrT.Sa 
al Giornale IL COMUNE si avrà diritto 
a tutti i numeri del iriess di Dicembre. 

Anno « . L. 16 ; 
S e m e s t r e „ 8 

.'Trìnies"lre 55 4 

R.'OSSÉR'VÀTORiÒ ASTRONOMICO 
BI PAI50VA 

• 18 JUcembfe 1891 :j. 
A mezzodì vetràri Pàdova : 

• Tempo medie di Padovs» ore 11 m. 56 s, 42 
Tempo medio di Roma* sire 11 m. 59 8. 9 

OsservazlOBt ttietéorùlogiefae 
seguite all' altezza di metri 17 dai. suolo e di 

metri 30.1. dal„livellò»medìo del mare 

18 Dicèmbre , Ore 
9,ant. 

160 3 
+ 2.6 

à . 5 ' 
" 8 1 

, " N '•'"' 

' 7 * 
.sereno 

Ore 
3 p o m . 

Ore 
ftpom. 

Barometro a fl'-mil. 
T e r m o m e t r o cea t ig r . 
Tensione del v a p . acq . 
Umidità re la t iva . . ' 
Direzione dèi ven to . 

, Velocità c h i l . o r a r , dal 

S ta to del cielo- . . 

, Ore 
9,ant. 

160 3 
+ 2.6 

à . 5 ' 
" 8 1 

, " N '•'"' 

' 7 * 
.sereno 

757.2 
+ 6 . 5 

5.4 
. 7 6 

NNv? 

5 
sereno 

755.5 
+ ' 4 . 8 

4 ,8 
74 

. W S W 

10 
s e r e n o 

balle 9 aà't. del 16 alle 9 ant. del. 17. 
Temperatdra massima•==-'+ 7-.6 

. , . ' . "; » . 1 ... minima^ == ri- 0~.rl 

lastre inraraiazioiìi 
Si • iia per sicuro "ohe l'adesione del 

governo inglese ai ' t rat tat i ootunier-
ciali, fra le potenze àosorittrioi della 
triplice, fosse già stibili.ta fino dall'e­
poca dell'ultimo viaggio dell 'Impera­
tore Guglielmo a Landra: si pretende 
che anzi no fosse il principale, mo­
vente. 

• Nessuno dubita, èlle, all'occasione,. 
l ' Inghilterra farebbe un passo deci­
sivo in linea politica; conforme a quel­
lo già fatto in linea economica e com­
merciale. -

A Londra si è. alquanto meravigliati, 
0 si mostra di esserlo, della viva'op­
posizione, che tr,/Va in Germania 
l'approvazione dei i e t t a t i . Come già 
si preve-leva",, in;nas;8Utt altro luogo 
più che al di là della Manicarsi de­
sidera che i trattati siano presto {un 
fatto compiuto. 

* . 
La rottura dei rapporti diplomatici 

fra Parigi e il governo:bulgaro, per il 
rifiuto di quest'ultimo ai riammettere 
il soggiornò .nel" Prifioipato dal cor­
rispondènte dell' Aìjìhsia Habas, è 
un sintomo significativo della unifor­
mità di vedute fra Parigi e Pietro-

i-urgo. in ciò che riguarda la politica 
àn due paesi verso, la Bulgaria, e ge­
neralmente. in tutte le! fasi della, que­
stione orientale. 

In questi giorni la: stampa, russa si 
era fatta paladina dal. gabinetto tran-
cese nella vertenza, e a Pietroburgo 
si parlava, fino dalia settimana scorsa, 
dell'attuale incidente diplomatico, e se 
rie attribuiva naturalmente tut to il 
torto al governo di Sofia. 

.Bffos-ferf dlflix>a.ocjL 
Entrata 

i\OM,\, 17, ore 10 a. 
Gli on. Yendramini, Garniiije e MARCHiO-

311 furono nominati relatóri degli strti di 
previsione doli'entrata del tesòro e della 
'tiaatm; ">. '"-• \ ":";-

Al Senato 
| ' ROMA, 17, ore 8 30 a. 

Ij'on. Branca presenterà subito al Senato 
il prògiUo: che roodiHea. la legge,sulle 
strado cotntjriali obbligatorie 0 la legge, su 
telefoni, già approvata dalla Camera. 

Sui catenaccio 
ROMA 17, ore 1 \ n. 

. L'estrema sinistra della Camera proselito 
questa mozione sul catenaccio '. 

«La Camera convinta che prima di ina­
sprire le voci che- aggravano i generi di 
consumo, più popolari, è necessario ed op­
portuno non solo compiere,le riformo' or­
ganiche promessa da'. Ministero, ma è ne­
cessario di poter apprezzare anche le cori* 
seguenze economiche che il nuovo : asse­
stamento dell'amministrazione impone alla 
economia nazionale, respinge, il progetto 
suicatonaccio e passa nll'ordine del giorno» 

Camera dei deputat i 
ROMA, tf, ore 10.80 a. 

Lamentasi l'inutile perdita di tempo della 
seduta di ieri. ' 

Si teme elle la discussione si prolunghi: 
qualcuno spera invece,' che si possa fìnilre 
det'nenica. 

R. Università 
11 "prof. Borghesini venne abilitato alla 

libera docenza: della patologia medica e 
propedeutica medica. .; 

* Sussidi del Ministero I». L 
, ROMA, 17 ore il,5» ». 

I! bollettino di ieri concesse i seguenti 
sussidi : .•;.• ' ' ' 

Alla Società ginnastica di Padova, l t 200 
• All'Asilo infantile <ii: Battaglia, L. 300 -
Al Circolo filologico di Padova,"L, SHJ • 
Al Convitto femminile di Montagnaiaa, Li­
re 4873. , ; 

Esierfìlto 
Bevilacqua tenente contabile in aspetta­

tiva a Montagnana, è chiamalo,in servizio 
e destinalo all'86 Fanteria. 

Camera 
Fu giudicata opportunissima ri«terro«a-

"Zibne;'"deiPónv"aOMANIN-,iàGPa la quale 
offre occasione ili richiamare 1* attenzione 
della Camera stille convenzioni marittime.. 

Lavori delia Camera 
ROMA, 17, ore II SO a. 

Domenièa la Camera terrà seduta, -
Credesi che lunedi si voterà il calérne-

ciò. votandosi domenica in proroga delle 
convenzioni. 

epesifalo presso 
LA 

S a n c a Maxlonaie 
nel Regno d'ittiiià 

r itile o importò delle : 

3 0 ,7 5 0, <; 
VINCITE 

da •tip»' atQOiObft wf}5e38': 
10,000 - 5,000 - 1.000' . 750 
500 - 400 - 300 - ".'in 1 i'> 
100. ecc., assegnate albi Granile 

lotteria II IÌÌSÌ fedi ' larmi; 

E' prossima la cliiicinr^ della vmMt& 
D È I B j e t I E T T I 

1 ilo 

ORARI FERROVIARI 
(yoiii Qìwrta.'^asfinaT 

XELEGBAMM» BELLE BORSB 
— ^ • . • ( ^ a - — -

' - Padana 1U tiicmbrs 
(tt^wiiia Ifct&itia O. 93 .40 
Azioni Ferr, iMwii terrari P-Ì; « 4 3 2 . — 

1 MeritUonali > 0 3 6 . ™ 

. » Credito iMoltiHiìi'c » OìtliHg Ci'rJitn Fondiario 

> Banca Nfiziomilo i Ì '^I » 4 7 8 — 
ìli 'kl '\it\\i: i m:~ 

A?to«i Società V'edt'ta di Covis-usv % m,~ 
• Ì lìiiuca Vciitfia M ' 2 2 5 . — .• 

11 Àceìaierà di 1 tarai » 1 . -•• , ' S . UafJi«erÌa p 281.™ 
• » • » oEoiiiiicio Cantoni > 3 3 Ì . -

> • , • * Vòri(^ÌHii(i -Ì Uì,~^ 

%'• €rctMto Veneto ». 312.— 
• ' > 'Sociitó Veneta lanunartì » 132.™ 

, > Guidovie centrali » 40.— 
Obt)lìg«àóni lìuitlovitt ^aj-iuiijie 

dalla Pi'ov. di Padova 
CAMBI 

» 1 0 0 . -

I..ofc(U'a L. àS.SO 1 Austria \u 217.— 
GériflaDu , i 1 £6.90 1 Sviszem » i o a - ' 
Praock . » tolto \ 

Vienna 16 MobìHai'tì - • 2 B 5 J 5 Cadili. .••! Parìa? i S . 7 7 
Liimiiardo 84 12 » su Londra 118.8.1 
Austrìache - .B2.2B Rondila Austrìaca 92 ,50 
Banca Naìonale . 100S;— Zecchini imper. 
Napoleoni d 'or* 9,Mt ' 

a continuano a concorrere allo estra­
zioni fino a tanto ohe wriga loro asso, 
gnata la Vitt«ita del; Bimbqrso a pre' 
mio o del rimbórso aicapitala, leQSiWv 
gazioni del prestito 

Bevilacqua La tflasa, 
garantito dallo State», dalk C«ss.-t '!>a-
positi e Prestiti e dMla iianoa Nazio­
nale nel Regno. 

. P r o s s i m a ; ésti*r«£ioBse 

31 OSCENiiBRE C O R R e d i T S 
Le Obbligazioni» eostano t . j a S O 

cadauna e si trowaio in vi'iniui* |i: •»-
,so la S a n c a Kaa:I®siaìe s lis S a n ­
s a F r a t e i l i O a S à r e t o «81r ' F r a # ^ : 

•©jv8©ot.,-'Via Carlo Felice, N. :10T 

GENOVA e presso i principali Baa* 
cn eri e Caiabio-Valute nel Ragno, : 

soLLEcrr/js»; LE. RICIMBS'SIS: : ';! 

ì r i ' i o \ • i i t 'fios 
i'ihaseiiietór.,spcfi. tal^trii» irt 
ti elleb..Orienti ssominse) ,.:,'. 
iiniversalisento raonomao- ; 

iita ria distinto celebrità Me.-,;.» 
lòht?, perétiò vinco le :̂ '?à'f. 

Qstinate malattie stòrvoro eil : 
ha rimrnenno.vantaggio dnnon doversi pren-;;: 
deper boesa. ; : . • ".••! 

Vendita -consentita eorao da dispaccio >li»i« , 
steriale (Sezione Sanità Pubblica). ''-',: 

Si venite in PAPO"Wl,,SertOJi'lo Emilio» 
Sai VeaiMio, ed in tùtolo primarie farmaci» 
del Régno. 

Persùa'lersi chiedenti l'Opuscolo che sì spe-,'-
dìaeg gratis e franco, dal Goncessionarto per 
l'Italia, Farmacista, STRAZZA Sfilano* 
Piazza Fontana. 

Bollettino Commerciale 
:'" " Padova 17 dicembre. 

" C , É R E A t i 
Mercato di pòchi affari. Grani offerti a 28, 

Granóni da W'a 18, Avene a 20 fuori dazio, 
con scarsi compratori e con generali tendouw 
al ribasso. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

GRESMÀM i 
COMPAtfflU INtìltiSE 

M ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

i OaplUlfl Scoiale L. 2,580,806 
. Veraato h. 5*2,800 

Attività al 30 Giugno 1890 h. 111,810,613.54, 

S.ide della Compagnia — LONDRA - St. 
Mil'lred' SHOUSK. 

Direziono della Succursale il" Itali» — FI­
RENZE li& de Buoni, i - I «lazzo Greshatn, 

Agente Principale in Padova sig. prof. SII-
s'io M a r t i n i , Torricelle al n. 4213, 

DA GEDERSI 
• . i "X -.".-'• 

Pìccola indu&ts*ia in città, modesto capitale' 
impiego persoó^le. ' 

Rivolgersi - Àoenzia Veneziani Padova 
Piazza Cavour. 

Apiso ai Gàcciatari 
Nella rinomata armerìa del sig. Bà Ignazio, 

in 'via Morsari, si trasformano ì fucili 'i*-:. 
faUcheuoo a percussione centrale, rimanendo' 
pure inalterato il primiero meccanismo peri 
la carica a spilla. 
. L'ollìcina Èó assume anche qualunque ordì-» 

nazione per la fabbricazione fucili specMI 
per uso caccia in valle. . i | 

Il negozio è inoltre abbondantemente for-> 
hito di varie specie di armi comuni > è Bi ul«;, 
tima novità i, Oongegni perfezionati à prosil:.' 
modicissimi, ',.;;.,, < 

BIRRERIA STELLA D'ORO -TUTTE LE SERE CONCERTO DEI vrm'nrru 
JU [0 GIANNI 

OISU 

http://manst.ro


di l'ficcnmaiidiizimre' piii' ricovóro coir Segretezza'dal suo autor» P. E. 
SINGER Milano viale Venezia88. lad'ediz. djil libro «Colpe Giovan i l i» 
,.<> « Spece l i ì a de l l a (g ioventù », indispensabile agli intelici che sof-, 
irono d e b o l e z z e ««minal i , po l luz ion i I m p o t e n z a e p e r d i t e 
fllurne, o d «Uve allezkwsl esusato tia aliasi ed eccess i s e s sua l i ; 

mm SCOH 
D'OLIO PURO Dì 

iglUZM 
con G L I C E E l N A ed Ì P O F O S F I T I 

<li C A L C E e S O D A -
Tre volto più officilo© bell'olio, di fegato sem­

plice senza nessutó© .-dei suoi inconvenienti. 
S A P O N E 6 R l i E 3 £ V 3 L g 

F A C I L E B I G E S T I O N E 

n Ministero deninternò eoa sua decisione 1S luglio 1890, 
«entito il parere di massima del ConsiglioiSnpeiiore di Sanità) 
permette la-rendita dèll 's 'ut tulsione S c o t t . ' 

Usisi gaiamente la -genuina ESTOL^IOHfi SCOTT 
; . . . j r o p ' v w Art V'h - • f 'IOTT & BOWJNB. 

FERNET-BIANCA 
SPECIALITÀ 'otti FRATELLI BRANCA oi MIMINO 

, , , , . , . , -«(«««sitali»!«tal t i r a i » Sawes-B» >- : • - - - . - ; . ; 
: ; iSOM CHE NB wsàÉaaoNtììijffm È GENUINO PROCESSO . 

Medaglie d'«r<r alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni UniversaU ai Parigi 1878, Nizza i88J, ,Anveraai885j 

Melbourne 18B1, Sidney |88Q, Brbsse.llé 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado o.WEsposhi6ÀèdiLofid^a 1888 

'M#$aglù> A'«re &ÌU'gDj>6iH3(i>»i;di.•Èai'iititp»» ii88;t. Parigi 188& 
V us» del FEIÌNET-BilÀNCA (': ili jirpvcairc le indigestioni àie raccomandalo per òhi soilre (ebbri ihtérmittentì e 

nevati; questa stinAmmirabile é sorprendenteurlone darebbe solo bastare a generalizzare Vaso-ài -questa bevanda, ed 
ogni tpniiglià farebbe bene ad.esserne, provvista. - - j 

- Questo liquore composto di ingredienti vegetali .«[prende mescolato con l'acqua, col -sella, col.vino e col caffèi ,r— 
La sua. azione principale sì è quella dì correggerel'inerzia e là debolezza del ventricolo, di stimolare i ' appettilo, facilita 
la digestione, e, sommamente nntlticrroso e si raccomanda alle persone soggette a oucl malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogirlo mal dì capo, causale da cattive digestioni 0 debolezza. -*• Molti accreditati medivi 
preteriscono già da tanto tempo t'usò del p'IÌNET-ìlttnNGA ad altri amari solili a prendersi in casi di slmili incomodi. 

;.;. .Elicili garautìti: da certilicaii di a-lrlii-iiìi mediche oda. ilapprescntanze Municipali: e Corpi. MoraljU : 

Prezk» Bottìglia grande L. 4 => Piccola L.: 2 
Esistere s'ull*Etichetta'la firma; trasversale FRATELLI,BRANCA:e .&.'• 

•'•&•' ssiiÀìàéAmsi màt.t.m « ® » B . * S ? M S B M » > « E . i-es • • , , -

I0E DI* 
AZZOaKcàJ* 

:S^i7I: 

' ©«da fa i&plendére 11 vino di afiasciunte te 
IsMi, e per tbm'aB» «nani, ulte spallò, _Jfc1L 
tràccia splendore abbagliante, osate il. Wo'H1? 
Maàodi Nozze, che imparte e comunicala «l i -
szòsÀ'fragranza edcKcate tinte del loglio ? "jf8''-
.'MBf M un liquido igienico e lottosS. .-KlOH". 
tbiaW ài mondo per preservate « lìaol'ara !»•• 
feéMezzo della g^ovenfb. . • i , ' 

e«n*dat»«iiE>.™..iri;l.iIii;-,lr5Ì<-iivlnt-lpaa^S. 
srieParruocWert. falsteioa in landra; « 4 « « f " 
hsmstan Bow, W-« ' • •. e s- l'i<u>.;> -i ''uiova ,Y*»„ 

COOPERAT.VASINCEWDt ; 
GQClSTa: ÀWOMIMA. tTkU&KL i CArlTAI.S ILUiurATO ~ SÈOS DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e socia le versato per-tre decimi . 

« F o n d o dt r i s e r v a 
i P r e m i - i n p o r t a t o g U ó . 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» tó85653.5n 

Nel prillo Ksercizio lHdy-90 si é restituito 
DIÈCI P E R C E N T O BEI PRERflì 

; agli Assit'Hraii aiieho non Aàariisli . 

Si assumono imene aumenti il .J>O'IÌSÌK«: in e.isso e»» i-lu-v Si ci 

Direz ionp: Milano, Via Giuìini , N, ó ' 
' P A D O V A ' - InftV ' A r c h i '' M À S S i M i f c l A N Ó O N G A R O 
. ' : „ . ; ; ' ' : Vili tìajruHt'rt', l'aWxi- Mei Zìjsii»; •-.• 1 

r.«, ilio fflSìE! 
in HiEGStETtEN:...- '".' 

preapo S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
itudio speciale delle .lingue tedesca, : francese, inglese e italiano, ! 
rtze emnnte'rciaii <t tocniche. - Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
ral'oiwnzf rivolgersi ut i-titnor CARLO GIRARDI Vii Pesco2, Milano 

I'-ir tii'otirattmii o itiay:^iori: iittornKU.iont al OirfAt.tpro. 

A G R I C O L T O R I 
il nuovo concime antisettico, detto G a r b o n i i e n l n a , p r iv i l eg ia to da l 

. B i g i o G o v e r n ò , lìbera le vcslré campagne da ogni, insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo piodotto, derivato da- estratti di ca­
trame, a base ai cenere di puro legno, è, riconosciuto uno dei migliori 
ccncimantresl antisettico, potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile cerne.preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e de l la 
f i lossera, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligènti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
dalla Ditta Va inie t t i e Pa le t t i via Altieri !), a L. I t ì al quintale; 2" marca 
t,.. iiì. '-^:Si' compera cenere di puro legno. — ; Si cercano ovunque rap-
fesentanti1 e piazzisti. , ; -.'• ,o;.'i 

LE VERE 
PILLOLE 

.pyit3ATS¥E 

•.»Em&oo. 

ETTI MÌ aracAci, 

HOH OONTEHflONO' MlHEBAIJ:. 

EIMEDIO SIOTjrio E SENZA EGÙAIB. 

ÀDOPEBAJEnOll TAHTAGaiO. 

PEK PIO DI 4 0 A M I . 

BADÌE! AM.E IMMAZIOHI, 

OOHI SOAIOLA POETA LA PIEMA 

K MoUrts $ Co. 

f- Usai [ffltó«:«»lh»f I M ' I M Ì I . ^.-il^i.BM,'-Ul, ili, BUo^Vn. f», ?«». Mtl, «S, ftilr, Sl.jì». ^S, tal,. Ciaonu, C. li. 

'; Prezzo, t i re ' 1 e - 2 la scatola. 

2HE, S t O S B S B t ' r S S& ' C o . , ' 
FARMACÌA DEUi-A L E O A Z I O N E BRITANNICA 1 , 

17, Via Toniiibuoai, FIRENZE ; 
e 88-37, Piazasa S, Lorsszo in Lucina, ROMA-f 

Si regalar), o Lire 1000 j 
a chi proverà eaietere-mia tiatàra percap^Uì e barba Hiiplioie f 
di quella dei Fratelli &EMPT, che è Ai un aziona istantanea, f 
iion;briicia i capeììi, né «iacchia la pelle, ha ìl pr4gìo di coto- ! 
riré in .gradazioni dìveW, ha oitenafo un ìmmetìao successo I 

; Bel;mondi)»,talché,J« richiestei0uptìràno;.ogai aspèttativa< Sola \ 
sul niiica vandita della; vera tintura, presso il proprioj nsffoztò ; 

i'4eì-;FrateUi ZFMPT pàofumìeri chimici, Galleria Principe di i 
Naftoli, H. 5 — X&poUi , ! 

; PREZ2JO-JN PHOVlNCiÀ, i , 0 . ; 

MIRACOLOSI ìuimmi e Colutili 
vendita 'dal Mi; ialro'i COSTANZI autorizzati alla 

dell'Intèrno (Ramo. Sanitario, 
Con questi . rnedicìnali- si guariscono, radical­

mente in ago 3. di ; le ulceri in genere" e le gerteree recenti e,croniche, 
di u c m o e donna, anche le più ostinale, ed in 20 000 giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di quél-' 
siasiidata e ciò ora non e Tinventore che lo dice, ma bensì legali cef-
tificnti degli esimi! medici-chirurgi ,M; Gagnoli di tJenovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di.spazio, nonché oltre mille lettera, 
di ringraziamento .di .amalati guariti, lettere e certificati visìbili erigi* -
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38"è metà, in Napoli,, vta^ 
A-'ergelisia 6, tutti i giorni, dalle 9 alle FI ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa-a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Gonfetti, ottiene là', 
guarigione con 'Sorprendente brevità di tempo. , 

A coloro che" neri raggiungessero* a comprendere .la vera.imp,or^ 
tanza di tali attestati, ma che pU' bramano guarirsi una volta per sènir| 
pie, è data facoltà di pagare ila-cura dopo verificata ta guarigione, me­
diante trattative da con» enirsi direttamente ccll'tnventore Gostanzì: 

Prezzo dell'Iniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed ecoìomìcaL.3,5o, 
Prezzo dei corifei ti per ehi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5n| 
,t„ 3,Bo. Si vendono in tutte ! le buone farmacie cféll'univerKO. A Padpvil 

Ponte S, Giovanuie presso'la """driH.aciS Camuffo Via s. Clemènte, che-
ne,spedisce anche in provinci d a n t e aumento dì cent, 75 - *3sigeres 
sull'etichetta, di ogni scatola e boccetta la firma antcgtafà in nero 'del-' 
l'inventore. ','• " , .„ -'-.,,„ , ,, 1 .-- r ^ • h 

AVVISO ALLE SIGNOÈE 
D É L P E A O R J Ò F R A T E L L I ZEJ l IPT 

Con quéste preparato «^ tolgono i pali e la (atrafgiri 
orniti diiinyags-ììm; H pelli? Vi ÌÌÌOII'SÌIEIÌ̂ U Ù di meni calino Fi, 
fello.. So la mi imks t -mudi!,,', p regna il p r o p r i o jiep-f^j,. . j . , , f,.,.. . 
t Hi 1 s 11 1 ' 1 . * 1 -N , ,1, 

-' > »d ì ani ' (, , . Beilo» / lOilO,. Via 8 Lor 
Xanzd/lvtargola Oio-»ihM,0aniutV<) Giovanni'o'preaao tutti nMù'oi' 
pali Parrucobìari o Rarrsaoìatl djjttitto lo città d'Italia. 

AQUA SOLFOROSA 
-i > 'e l\iwva MONTE OHI ONE 

• -•--•',;.•';-' *Bùamà «^.«S'rtlBérffllssS®:-',.:
: 

O'--::; t "qua è l«^ pfiè iis'assa!» i ì l .©«ss. lÀ^$®w&t®&%f®Bfmtm-\t$i: 
,"-.- ' ,..ie solforose del Veneto ed è fra le pr ime d'Italia. 

oii'i 0 .1 t j , ì h li te, i n , in! 1 e ' ) . n t in cH 
sM® .e.,8Sa6sr, a@fi^®,.©ss8»lls^saS«!tìs. . • . . . . . -

( ilo l 'etichett 
Monte Orione Acg.Eolf. ,'»>;<. Nuova 

11EPGSIT.G genera le pei l 'Italia p r e s s o : ^ l » u o . r i ~ B « i s i > e j BBdo?à | 

Ì-FOIUUI.ÌVQ' affare 
g a r a n t i t o à t u t t e lo persone c h e 
ì nv i è r ànno il loro tuS ciso indi­
rizzo al professore H-o'dolf.) de, 
Or l icè , R o m a , P iazza i l i ,Spugna 
6(3. K i spos t a grafi», 20, o,en,tes,L. 
mi francobollo. 

3 n ó v e n l b r e 1 8 9 1 

'fleto- • AWrktik'd. Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47. a, 
»• - 4,35» 

misto 6,^5» 
umn, 3,59» 
» 9,50» 

diretto 1,11p. 
aecel. 1,21 » 
misto - 3,40» 
diretto 5,49 » 
dmn.. 8, 1 » 
aóeel.1 10,20 » 

4,35 a. 
6,2&»: ' 
'8,-2» 
9,15»-

IL 5»: 
1,50 p. -
2,30 » ' 
6,13 »' 
6,35 »} 
9,15»-

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 «' 
», 6,10-a 

difètto 9,«=«» 
àccel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
»' 4,5313 ». 

misto 4 , 1 5 » 
» -. 6,15 » 

diretto 10,35» 
accèl;: 11,15 » 

5,28 a . u 

-Ì.29 » • 
9,44 » 

11, 6» . 
1,18». 
3,22» . 

-'4,39» ' 
,5,43» 
: 7,41 » 
11,21 » 
12. 1 y,: 

E a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

Omn, 7,39 a. 
dir.' 9,48 »' 
omn .1,33 pi 
diret 4,43.» 
mis 7,52 » 

10,20 r . 
11,16 » 
: 4,20 r . 

6, 9>> 
ÌO.fO» 

aco. 12,12' &•! 1,44 a 

Mì l ano-VeronaTPadova 

-:fe20 p. 
2.35 -» 

l i . :5.» 
9.35 ».Jacc. 

f.aVerJ'ace. 
6.30 

dir, 11-25 p 
pentì. 9.45 a 
mis. da Ver. 

6. a 
6,25 p 

a|dìr.,-12.<50» 
lonih.d'à Ver 

2,26 a. 
5; 10» 
6,40 » 

10,55;», 
1-1.5 p. 
4,20 p. 
5,10»:, 

3,44'a: 
7,48.» 

10,501>-
1,13'ft 

f. a Ver, 
5,46>-
7,50 .i 

P à d o v a - B o l o g n a 

P a d o v a , P r e m . Tip . Sacche t t o 1 8 9 ) . 

1 1) AFFITTARSI 
; , ... ... ..«iAtss.w ' . 

aneiié complòtamoiita :ammobigliato, 
Fonte presso S, y,iiuouo degli Eaiteliai; 
viaintf-&t!e; sorganti di - acqua miaatali 
magr/oniaobe-forrugmòse, aplotulida posi* 
iibne. —- Parlo trattative-Tìvolgeraìatirt 
t-ibrorisl Ia.Ututo Mandor, Via Riacaìi.— 
Trtìvieo. 

S E L V A T I C O 
G u i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v » 

' L i r e 6 , 
Vendibile presso la tipografia Sacchetto 

omn. 5,38 a, 
accell111,14 » 
diretto 3,26.p. 
misto -5,55 » 
'» :: ; 8,30» 

diretto .31,25;», 

10,20,a. ' 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f.-Rov. 
,1,50» ' 

Bologiia-PadoiVa 

4,32. a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
I, -. -

10,12» 

diretto, 2,10 a, 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=^ » 
ùirettò'10j35 » 
aéoel. 6,30 p. 

misto' 
P a d o v a - V e n e z i a 

6;40» 
10, 6;» 
1,30 p. 

5.30 ». 
8,20 » 

9il0 » 
12,36 p. 
4,=-» 

a,~ ». 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a ,; : 

daFusina=— a. =*— a. misto 
Ven.ES. 6,-32» 9. 2» »'•• 

» 9,20» 11,50» » , 
» 2.44 p. 6.lH p. » .' 

Mira P. » Ven.RS: 4,44 » 7,14 » »•".-.' 
» 8,12» 10,42» . »,; 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52a. 
8, 5 ;» 

11,=.» 
2,27 p. 

omn.' 6,40 » 

6,46 a. 
9,54» 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,460amposJ 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
,: E,29.-a. 

Oampos. 8, 9» 
8,37 » 

' 3, 2 p. 
Oampos. 5, 3 »"' 

7,13» 
Oampos, 9,31 » 

iiniii.-
I illeso 

7,1.9 -a. 
8,47» -

10,30» ..-» 
4,55 p. » . 
5,39» » 
9, 5» omn, 

10, 6» fnistr 

Venezla-itSdfne 

Jinisto 7,38 a. 
'giretto ; 5, » 
omn. 5,15 » 
6tìm. 10,45 » 
diretto 2,10 p, 
misto 4,50 » 
»; - ' 6, 5 » 

omn.: 10,10» 

8,50 f.Trov. 
7,42'a. ; 

10, 5» 
3,10 p. 
4,50» 
6,'.6f.'Trov. 

11,30» 
2,25 a 

U d i n e - V e n e z i a 

misto 1,50 a. 
[ omn. : 4,40 » 
daTrèv.10,60 »", 
direttoli,!*»,. 
omn.. 1,10 E 
onaii, 5,40 » 

'daTrev.6,40** 
I difetto 8, 8 ». 

6,45a. 
9,- » 

12, B»- ; 
2,10 pv 
6,10» 

10,30 » 
7,55 j> 

10,55 »•-':-: 

MònSèlice-Legnago: 

Tron" 7,25 a. 8 ^ V p r o X 
misto 4,10p, 5,45p.-•! » 
omn. 7, .0 » 8,10»,f.Iieg 

Belluno-Mentel iél l tnria 
omn. 4.50 8. 6.50 a. 
Pini. 1.20 p, 3.49 p. ; 
oinn, 6.15 p. 8.18 p. 

••. Legnago-MoiiseMce 

"ómn. 7720 aJ 8,1'" a. 
misto 10,10» ll,4v -
ormi 8,10jJ_9j0j>,____ 

M o n t e b e l l n n a - B e l l u n o 
fSnr6 .50 .a . " | 8.55 p . ' f 
omn. 1. 6 p. 4 . - . 
omn. 8.18 p. 1,10.22 p. . 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto ClÓ aTFI6;48a. 
» 11 1,30 p. 3, 8 p . ' 

; » . 5,30 » 1 7, 8 » , 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,«i=a.i 8,38 a. misto 

11,10» 12,48p. : 
. 3,32p.|, 5,10» . ; 

T r ev i so -V icenza 
omn; 5 , « a.| 7jl5a, 

» . 8,. 6 » 10,. 3 ». : 
mièto 2,-» p. '4,45 p..-
omn. 6,22» I 8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12. a. 
8,18» 

- 2,40 p. 
7, 9> 

Vi t to r io -Coneg l l ano 

omn, 
misto 

6,22 a. 
. &45»;. 
12,=»-» 
2,45 p. 
•7,25» 
9, a •: 

6,45 a. 
9,10 » 

13,25» 
3,10 p. 
7,80» 
0,30» 

ConegHano-Vi t to r io 
7,50 a 

: H,*» » ; 
1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,-15 a. orni!/ 
11,28» misto 

1,33 p . . 
3,53 » omn. 
8,58» »" 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 5,B'ai I 8,15 a. 

» 12,10p. l,15p. 
. » 4,40» 5,45 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 

p i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
i,3bp. 

9,3 oa . mìa 
;2,35p. 
7, 5» 

omn. 4,52 ai 6,02 a. 
misto 11,— « 12,50 p . 
»! 6, 5 p. 7,54» 

" M o n t e b e i t o n a - P a d o v a 
— ^ lò"a , | 8,47 a. miste 

4, 4 pi 5,39 p r 
8,33» 110, 6» ' 


